
Giovanni  Brafa 

 

Dati personali 

 

▪ Stato civile: Celibe 

▪ Nazionalità: Italiana 

▪ Data di nascita: 04/08/1958 

▪ Luogo di nascita: Ragusa 

▪ Vissuto per 11 anni a Bologna, presso l’Istituto Ortopedico Rizzoli  

▪ Residenza: via Dublino n. 07, 97100 Ragusa 

 

Istruzione 

▪ Diploma di Maturità Magistrale, conseguito nel 1978  

▪ Studi  Universitari:  Giurisprudenza,  presso  l’Università  degli 
Studi di Catania. 

Professione 
Dipendente I.N.P.S. di Ragusa dal 1991 (mi occupo anche 
dell’istruttoria  dei  permessi  previsti  dall’art.  33  legge  104/92,  legge 
quadro sull’handicap) 

 
 

 

 

Incarichi Ricoperti 

Presidente della Cooperativa Sociale “Esistere” di Ragusa,             
dal 1986 a tutt’oggi; 

Consigliere del Consorzio “La Città Solidale” di Ragusa,                   
dal 1996 al 2003 e dal 2018 a tutt’oggi; 

Vice Presidente della Cooperativa “Agape” di Ragusa, dal 1978 
al 1982; 

Socio  Fondatore  e  Vice  Presidente  dell’Associazione  Sportiva 
“Handy Sport” di Ragusa, dal 1987 al 1993; 

Vice Presidente dell’Associazione Sportiva “Sport Più” di 
Ragusa, dal 2000 al 2002; 

Presidente della Società Sportiva “L’Arca” di Ragusa, dal 1994 
al 1998; 

Presidente del “Comitato Nazionale Calcio in Carrozzina”              
con sede a Roma, dal 1993 al 1998; 

già Consigliere Provinciale dell’A.N.G.L.A.T. di Ragusa, 
(Associazione Nazionale Giuda Legislazione Andicappati 
Trasporti); 

già  Consigliere  dell’A.I.A.S.  di  Ragusa  (Associazione  Italiana 
Assistenza Spastici), dal 1973 al 1980 e dal 1986 al 1992 

già Componente del MO.VI. di Ragusa (Movimento Volontari); 
già Consigliere Provinciale di Ragusa di Federsolidarietà di 

Confcooperative, dal 18/11/2004 al 30/03/2010. 
Referente  “Osservatore  Civico”  sull’abbattimento  delle  barriere 

architettoniche Comune di Ragusa dal 2019 a tutt’oggi; 
Vice Presidente dell’Associazione “Oltre l’Ostacolo” di Ragusa; 
Presidente dell’Associazione “Il Villaggio dell’Amicizia” di 

Ragusa, promotrice del “Co-Housing Sociale a Ragusa; 
Aderisco al movimento politico “Ragusa Prossima” da più di 5 
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anni; 
Coordinatore del progetto “Anch’io Lavoro” dal 2013 al 2016 (il 

25%  dei  tirocinanti  hanno  conseguito  un  contratto  di  lavoro  a 
tempo indeterminato; 

Coordinatore del progetto “Lavorare Oltre le Mura” dal 2021 ed 
è a tutt’oggi in corso. Riservato a detenuti; 

Coordinatore del progetto “Un Lavoro per Tutti” dal 2022 ed è a 
tutt’oggi in corso. Riservato a disabili. 

 

 

 

 

 

 

Esperienze in 
attività Sociali  

Esperienza di collaborazione dell’ASPHI di Bologna; 
Esperienza di collaborazione con la CISL di Ragusa, in 

particolare per la Legge 68/99 (legge quadro sul collocamento 
obbligatorio dei disabili); 

Collaborazione con vari Circoli Didattici di Ragusa e Provincia 
in programmi ed iniziative a favore dell’integrazione dei 
“diversamente abili”; 

Componente del I° gruppo di coordinamento tra Associazione 
sull’handicap nel 1985; 

già Componente del gruppo di lavoro “H” costituito presso il 
Provveditorato agli studi di Ragusa, dal 1998 al 2000; 

Coordinatore operativo del Progetto Europeo Horizon 
“A.I.D.A.” sul telelavoro per disabili. 

Tutor d’inserimento lavorativo nella Cooperativa Sociale 
Esistere dal 1986 a tutt’oggi. 

Collabora con l’Associazione Industriale per le politiche in 
favore delle persone disabili.  

già Referente del “Coordinamento Diritti Pro H” per le barriere 
architettoniche; 

Promotore di un gruppo di lavoro tra varie associazioni per la 
raccolta fondi in favore dell’abbattimento delle barriere 
architettoniche. 

Ideatore e Promotore del progetto “Una Città per Tutti”, raccolta 
tappi di plastica per abbattere le barriere architettoniche a 
Ragusa e provincia 

 

Considerazioni e 
Aspirazioni 

Ritengo che per affrontare tutte le problematiche relative 
all’handicap occorre istituire un gruppo di lavoro trasversale, 
composto  da  operatori  sociali  privati,  in  grado  di  dare  supporto 
tecnico operativo a tutti gli operatori pubblici coinvolti nella 
problematica. Maggiore risalto va dato al superamento dalle 
barriere architettoniche,  sia nelle strutture pubbliche che in quelle 
private,  in  quanto  elemento  basilare  per  ogni  percorso  necessario 
all’integrazione  sociale  e  lavorativa  delle  persone  che  vivono  un 
handicap.  

Ragusa, 08/05/2023 
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